6104
19 agosto 2008
ISTITUZIONI
Adesione del Cantone Ticino al concordato del 15 novembre 2007 sulle misure contro la violenza in occasione di manifestazioni sportive e modifica della legge sulla polizia

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre il disegno di decreto legislativo sull’adesione del Cantone Ticino al concordato del 15 novembre 2007 sulle misure contro la violenza in occasione di manifestazioni sportive e la modifica della legge sulla polizia.

Il 24 marzo 2006, l’Assemblea federale ha adottato la modificazione della legge federale sulle misure per la salvaguardia della sicurezza interna (LMSI), introducendo le disposizioni in materia di misure contro la violenza in occasione di manifestazioni sportive. Mediante le nuove norme sono state istituite le misure del divieto di accesso a un’area (art. 24b LMSI), del divieto di recarsi in un Paese determinato (art. 24c LMSI), dell’obbligo di presentarsi alla polizia (art. 24d LMSI) e del fermo preventivo di polizia (art. 24e LMSI). La seconda sanzione citata è adottata dalle autorità federali mentre le altre sono di competenza dei Cantoni. Le norme federali sono entrate in vigore il 1° gennaio 2007 e gli articoli 24b, 24d e 24e LMSI sono applicabili fino al 31 dicembre 2009, dopo che si sono tenuti nel nostro Paese i campionati europei di calcio e che si terranno i campionati di disco su ghiaccio nel 2009. I Cantoni hanno dovuto designare nella loro legislazione le autorità competenti all’adozione delle sanzioni e stabilire le vie di ricorso. Per questa ragione, il 22 maggio 2007, il Consiglio di Stato ha licenziato il messaggio n. 5931 concernente la modifica della legge sulla polizia in materia di misure contro la violenza in occasione di manifestazioni sportive. Rimandiamo a quel documento per ulteriori spiegazioni sulle misure di competenza cantonale e al rapporto n. 5931 R del 31 gennaio 2008 della Commissione della legislazione per le osservazioni del Parlamento. L’adeguamento del diritto cantonale è stato approvato dal Gran Consiglio il 19 febbraio 2008 ed è entrato in vigore l’11 aprile 2008 (BU 2008 203).

In seguito ai dubbi sulla competenza della Confederazione a legiferare in questo campo, i Cantoni hanno deciso di porre in vigore, a partire dal 1° gennaio 2010, un concordato, approvato il 15 novembre 2007 dalla Conferenza delle direttrici e dei direttori dei dipartimenti cantonali di giustizia e polizia. La convenzione riprende, in sostanza, le disposizioni federali vigenti della LMSI e dell’ordinanza del 27 giugno 2001 sulle misure per la salvaguardia della sicurezza interna (OMSI). I Cantoni hanno manifestato la ferma intenzione di adottare le norme mediante il concordato. La Confederazione, tuttavia, in questa fase sta elaborando una proposta di modificazione costituzionale per attribuire alle autorità federali la competenza in materia di violenza sportiva. La Confederazione ha infatti cominciato ad esaminare il tema per essere pronta a rinnovare le norme federali, qualora i Cantoni non riescano a ratificare il concordato entro la fine del 2009. Essa abbandonerà il progetto quando sarà sicuro che i Cantoni potranno aderire al concordato entro la scadenza delle norme federali vigenti. Al presente messaggio alleghiamo la tabella di concordanza tra le norme del concordato e le disposizioni della LMSI e dell’OMSI e il commento redatto dalla Conferenza delle direttrici e dei direttori dei dipartimenti cantonali di giustizia e polizia. Per ulteriori approfondimenti, rinviamo al messaggio del Consiglio federale n. 05.065 del 17 agosto 2005 relativo alla modifica della legge federale sulle misure per la salvaguardia della sicurezza interna (FF 2005 5009).

Rispetto alla legislazione federale (art. 21a cpv. 2 OMSI), il concordato precisa, all’articolo 2 capoverso 2, che è considerato un comportamento violento non solo la minaccia della sicurezza pubblica in stadi o padiglioni sportivi ma anche la minaccia in prossimità degli impianti sportivi e nel viaggio di andata e ritorno.

L’articolo 10 del concordato introduce la possibilità per le autorità cantonali competenti ad applicare le misure in materia di violenza sportiva di formulare all’indirizzo degli organizzatori di manifestazioni sportive una raccomandazione di pronunciare divieti di accedere a stadi per coloro che hanno dimostrato un comportamento violento fuori dagli stadi. Questa misura costituisce un complemento alle sanzioni già previste nella legge.

La convenzione non comporta ulteriori oneri per lo Stato poiché riprende nel diritto cantonale le disposizioni ora vigenti a livello federale.

Fino al 30 giugno 2008, la polizia cantonale ha emesso 16 decisioni di divieto di accesso a un’area. Praticamente tutte queste decisioni sono state adottate sulla base di decreti d’accusa del Ministero pubblico legati a reati commessi in occasione di gare sportive o in seguito a disordini in occasione di partite di calcio o di disco su ghiaccio. Il numero delle decisioni è destinato a crescere a causa degli incidenti avvenuti nella zona dello stadio comunale di Bellinzona in occasione di una recente partita e per i quali l’inchiesta è tuttora in corso.

Per quanto concerne i campionati europei di calcio di quest’anno, la polizia cantonale non ha adottato nessuna misura sulla base delle disposizioni in materia di violenza in occasione di manifestazioni sportive.

Il Consiglio di Stato propone di introdurre nella legge sulla polizia, nel nuovo articolo 10d, anche per altri tipi di manifestazioni le sanzioni del divieto di accesso a un’area, dell’obbligo di presentarsi in polizia e del fermo preventivo di polizia. I criteri per l’adozione di tali misure sono gli stessi che trovano applicazione nell’ambito della violenza in occasione di manifestazioni sportive. Anche le autorità competenti e i rimedi giuridici sono i medesimi. Poiché, a differenza degli impianti sportivi, le manifestazioni possono tenersi in luoghi di volta in volta diversi, la delimitazione delle aree viene stabilita nella decisione sul singolo caso da parte dell’ufficiale della polizia.

Nell’adottare tali sanzioni, l’autorità deve esercitare una certa cautela perché, in particolare in occasione di manifestazioni a carattere politico, oltre alla libertà personale, vengono limitati anche altri diritti fondamentali, quali la libertà di opinione.

Il Governo propone l’estensione delle misure agli ambiti extrasportivi, auspicando che queste abbiano un effetto preventivo e deterrente, pur essendo consapevole che vi possano essere dei problemi di applicazione, per esempio, al momento del controllo o dell’adozione delle misure più incisive quali l’obbligo a presentarsi alla polizia o il fermo preventivo di polizia.

In conclusione, Vi invitiamo a approvare la modificazione della legge sulla polizia e il decreto legislativo annessi al presente messaggio.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegati:

· commento della Conferenza delle direttrici e dei direttori dei dipartimenti cantonali di giustizia e polizia al concordato;

· tabella di concordanza tra le norme del concordato e le disposizioni della LMSI e dell’OMSI.

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

che approva il concordato sulle misure contro la violenza in occasione di manifestazioni sportive e modifica la legge sulla polizia
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 19 agosto 2008 n. 6104 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

Il Cantone aderisce al concordato del 15 novembre 2007 sulle misure contro la violenza in occasione di manifestazioni sportive.
Articolo 2

La legge del 12 dicembre 1989 sulla polizia è modificata come segue:

	
	Art. 10b cpv. 1 e 2

1L’ufficiale della polizia cantonale è competente:

a) a vietare a una persona di accedere, in determinati orari, a un’area esattamente delimitata in prossimità di una manifestazione sportiva;

b) a obbligare una persona a presentarsi alla polizia in determinati orari;

c) a sottoporre una persona a un fermo preventivo di polizia.

2Il Pretore, su proposta dell’ufficiale della polizia cantonale, è competente a sottoporre una persona a un fermo preventivo di polizia nel caso in cui la misura copra un periodo temporale superiore a 10 giorni.



	Misure contro la violenza in altre manifestazioni
	Art. 10d

1L’ufficiale della polizia cantonale è competente a adottare le misure indicate nell’articolo 10b capoverso 1, qualora sia necessario per prevenire atti violenti o danni alle persone o alle cose in altre manifestazioni; per l’adozione di queste misure sono applicabili per analogia i criteri in materia di violenza in occasione di manifestazioni sportive.

2L’articolo 10b capoversi 2 e 4 e l’articolo 10c sono applicabili per analogia; l’area vietata è stabilita dall’ufficiale della polizia cantonale nella decisione sul divieto di accesso all’area.


	
	Art. 10e

L’articolo 10d diventa il nuovo articolo 10e.



Articolo 3

1Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi e entra immediatamente in vigore; la Cancelleria dello Stato ne dà comunicazione al Segretario generale della Conferenza delle direttrici e dei direttori dei dipartimenti cantonali di giustizia e polizia.
2Il concordato è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi con la comunicazione dell’entrata in vigore da parte del Segretario generale della Conferenza delle direttrici e dei direttori dei dipartimenti cantonali di giustizia e polizia.
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